VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 17 gennaio 2008
Il giorno 17 gennaio alle ore 9,30 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.:                                                 

1. Finanziamenti per l’integrazione
2. nuove modalità di cerificazione (DPCM n. 185 del 21/02/06)

3. Progetti per l’integrazione scolastica

4. Rinnovo accordo di programma

5. Varie ed eventuali

Risultano presenti alla riunione:
- Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
- Dirigente Scolastico G. Cilione -  CTI S. Stefano

- Dirigente Scolastico Costantina Facchin – I.C. Cesiomaggiore

           - Cristina DE CAL - docente CTI Belluno
- Orietta Isotton – docente CTI di Feltre

- dott. Ettore MORBIN - U.L.S.S. N.2
-  dott. Cagol – ULSS 1 (sostituisce il dott. Ghedini)
Risultano assenti: Dirigente Scolastico Ezio Busetto, prof. Bisicchia docente CTI S. Stefano, sig.ra Silvia PETERLE USP di Belluno.
Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.
1. Finanziamenti per l’integrazione
Viene presentato un prospetto dei fondi per l’integrazione.

· Dell’A.F. 2004 (sperimentazione) rimangono da spendere 4.800,62 euro, appoggiati al CTI di Feltre, per la ricerca - azione congiunta di educatori ULSS e docenti sui disturbi del comportamento. E’ stata contattata la dott.ssa Manaresi che proporrà a breve la struttura del corso. Indicativamente sarà rivolto a 25 persone. Il dott. Morbin propone di suddividere le iscrizioni in 10 per gli operatori ULSS (6 per Belluno e 4 per Feltre) e 15 per la scuola. Codogno prenderà contatti con i responsabili ULSS dei servizi per l’interazione per individuare i soggetti che potrebbero partecipare. Il corso si svolgerà a Belluno nel periodo aprile-maggio. A seconda delle disponibilità dei relatori si cercherà di concentrare i primi due incontri in 2 giornate consecutive, riservando il terzo alla supervisione sui casi.
· Dell.A.F. 2006 (formazione) la D.G. del Veneto ha stanziato 4.000 euro (+ 2000 euro nel 2007) per corsi rivolti ai docenti sull’ICF – nuovo sistema di classificazione internazionale del Funzionamento, Disabilità e Salute. Le ULSS hanno già ricevuto una formazione in merito. La Nostra Famiglia di Conegliano ha formatori esperti; Codogno li contatterà chiedendo che la formazione riguardi specificatamente l’applicazione dell’ICF in età evolutiva.
Ci sono anche, per l’acquisto di attrezzature, 5.650 euro da destinare alle scuole, su progetto. Viene rivista la scheda utilizzata l’anno scorso e si concorda di privilegiare nell’assegnazione gli acquisti rivolti ad alunni per i quali sia stato redatto il PEI e ai quali ci sia una compartecipazione finanziaria della scuola. Scadenza per la presentazione 20 febbraio.
Inoltre è a disposizione un finanziamento di 20.862 euro (di cui 16.110 già in cassa), per la sperimentazione metodogico-didattica. Su richiesta dei CTI, da questo fondo verranno destinati: 

· 4.000 euro al CTI di Belluno per il progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola”, svolto in collaborazione con i CTI di Feltre e S. Stefano. L’incremento di 1.000 euro rispetto all’anno scorso è motivato dall’esigenza di retribuire le logopediste esterne all’ULSS, le cui ore aumentano con l’aumentare delle classi che aderiscono al progetto.

· 1.500 euro (500 per ogni CTI) per un progetto rivolto ai docenti di scuola dell’infanzia sugli aspetti fonologici del linguaggio. Cristina De Cal spiega che sarà tenuto da una logopedista e consiste in 6 ore di ricerca per ogni CTI.

· 2.000 euro per il progetto “Uno sguardo oltre la scuola” sull’alternanza scuola-lavoro degli alunni disabili e seguito dal CTI di Feltre. Esso prevede una formazione con il dott. Lepri, esperto in materia, e la formulazione di linee guida da esportare in tutte le scuole secondarie di 2° grado  e che verranno recepite dall’Accordo di Programma.

· 13.362 euro verranno dati alle scuole su presentazione di appositi progetti. Si analizza la scheda di progetto usata lo scorso anno e si apportano alcune piccole modifiche; in particolare si chiederà alle scuole una compartecipazione alla spesa del progetto, si privilegeranno i progetti di alunni forniti di PEI che siano particolarmente innovativi. Scadenza per la presentazione 20 febbraio.
I fondi dell’A.F. 2007 non sono ancora in cassa e se ne discuterà più avanti.
2. Nuove modalità di certificazione (DPCM n. 185 del 23/02/06)
Le nuove modalità di certificazione su cui la Giunta Regionale ha deliberato prevedono che si l’UVMD a rilasciare le certificazioni. Entrambe le ULSS sembrano intenzionate ad applicare le nuove norme solo alle nuove certificazioni, non ai rinnovi. Il dott. Morbin ritiene che per la scuola, nella sua ULSS non cambierà molto, in quanto l’invio avverrà con la scheda di 1^ segnalazione, come ora, e una volta fatta la valutazione del bambino da parte del servizio età evolutiva, se si ritiene che sia necessario il sostegno, il servizio stesso provvederà a chiedere ai genitori la compilazione della richiesta di UVMD. La certificazione verrà inviata dal servizio direttamente alla scuola, dopo che i genitori avranno firmato un assenso in merito. Il dott. Morbin solleva la questione del modello usato per le certificazioni: quello proposto dalla Regione è simile a quello adottato in provincia e propone quindi di continuare con il modello già in uso, anche se dovrà essere aggiunta la precisazione riguardo all’handicap progressivo o stabilizzato. Il dott. Cagol fa presente che l’intento della Regione nel proporre questa nuova procedura è quello di far assumere alla famiglia un ruolo di primo piano nella gestione dell’iter: è infatti la famiglia che chiede l’UVMD, e questo è sicuramente positivo poiché attualmente si assiste spesso a una delega della famiglia ai servizi e/o alla scuola perché portino avanti le pratiche. Il Dirigente De Bon nota che nella delibera regionale la scuola non è mai citata e chiede che sia chiarito quale ruolo ha nel procedimento. Per il 3° distretto dell’ULSS 1 se ne parlerà martedì 22 gennaio in un incontro appositamente indetto. Per il distretto del Cadore si occuperà il Dirigente Cilione di contattare l’ULSS e capire se ci saranno novità per le scuole; per il Feltrino si è già offerto il Dirigente Busetto di comunicare alle scuole le novità previste. Codogno propone di fare ad aprile un incontro tra i servizi delle due ULSS per chiarire le eventuali modifiche da apportare al modello di certificazione condiviso alla luce del DPCM 185.
3. Progetti per l’integrazione scolastica 
Continuano i progetti avviati in passato dai CTI “Tutti i bambini vanno bene a scuola” e “Uno sguardo oltre la scuola”. I CTI di Feltre e S. Stefano stanno valutando al possibilità di attivare dei corsi “salvagente” per i docenti di sostegno senza specializzazione. Il Dirigente De Bon fa presente di avere difficoltà nella gestione del Centro di Supporto aperto presso il suo CTI perché il prof. Pandante non sembra più disponibile ad occuparsene. Verificherà nei prossimi giorni se ci si può ancora affidare a lui, altrimenti si individuerà un altro referente disponibile. Il Dirigente Cilione chiede di poter pubblicare sul sito dell’USP dei materiali sull’integrazione prodotti dal CTI di S. Stefano: c’è uno spazio apposito che può essere usato a questo scopo.
4. Rinnovo Accordo di Programma 
Il primo incontro è fissato per la mattina del 28 gennaio. Il decreto è stato fatto e inviato a tutti i componenti; i Dirigenti che non hanno inviato una delega esplicita verranno comunque rappresentati dal Dirigente del CTI di riferimento territoriale: questo allo scopo di avviare i lavori celermente. Il D.S. Cilione raccomanda di pubblicare sul sito i lavori dell’Accordo perché alcuni Dirigenti del suo CTI vogliono esserne informati. 

5. Varie e d eventuali

La prof.ssa Isotton relaziona in merito al progetto si ricerca azione sulla qualità dell’integrazione che coinvolge tutti i CTI. Nell’ultimo incontro sono stati presentati i risultati regionali, e ogni CTI è stato invitato a fare altrettanto per le proprie scuole. Dovrebbero essere individuati i punti di forza e di debolezza dell’integrazione, pensando alle azioni da implementare per contrastare le criticità. 
L’incontro si chiude alle ore 12.00, con l’accordo di ritrovarsi a fine febbraio per valutare i progetti che arriveranno dalle scuole per l’acquisto dia attrezzature e per la sperimentazione.
Belluno, 17 gennaio 2008
La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO

